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QUESTIONARIO SUL JODO 
 

Allo stage di Abano Terme dello scorso giugno è stato distribuito un questionario ai presenti. 
L’idea era quella di sondare l’opinione dei praticanti su alcune questioni che riteniamo rilevanti.   
 
Qui  di seguito potete leggere i risultati  di questo sondaggio corredati da un mio commento 
(in neretto) basato su un’interpretazione personale dei dati.   
 
   * * * * * 
 
Sono stati riconsegnati 42 questionari su 45 distribuiti. Questo primo dato ci indica che c’è 
stata collaborazione. Per prima cosa dunque a coloro che hanno compilato il questionario un 
caloroso GRAZIE!  
 
La prime domande servivano a circoscrivere “demograficamente” il campione.   
  
3 persone avevano meno di vent’anni,  
10 persone  tra 20 e 30,  
5 persone    tra 30 e 40,  
18 persone  tra 40 e 50,  e  
6 persone    più di 50 anni.  
 
16 persone praticavano da meno di 1 anno,  
18 persone                    tra 1 e 3 anni,  
5   persone                    tra 3 e 6 anni,  
3  persone                     da più di 6 anni.  
 
Per quanto riguarda la provenienza:  
16 persone vengono dal kendo o iaido,  
6 dal passa parola,  
1 da internet,  
0 da volantini o dagli elenchi telefonici 
3 hanno saputo del jodo passando in palestra ,  
mentre 16 da “altro”.( tra questi molti hanno appuntato la provenienza dall’AIKIDO)   
 
19 persone ritengono di pagare meno di 5 Euro all’ora per fare jodo,  
10 persone più di 5 Euro ,  
1 persona più di 10 Euro,  
mentre 11 persone non sanno quanto pagano all’ora.  
 
 
Più di una persona su 4 non sa quanto paga per praticare un’ora di jodo! Spesso le nostre 
discipline, in particolare il Kendo, vengono ritenute costose. In realtà avviene spesso che i 
praticanti non sappiano quanto pagano all’ora, questo avviene perché gli anziani non 
forniscono questa informazione (ammettendo che la conoscano). Fornendo ai praticanti il costo 
orario tutti noteranno che, nella maggioranza dei casi, esso sia assolutamente ragionevole.  

 
Veniamo ora alle “opinioni”  
 
10 vorrebbero partecipare molto o abbastanza all’attività federale mentre  
30 persone poco o per nulla.  
 
15 persone vorrebbero partecipare “molto” o “abbastanza” a gare e tornei,  
mentre 26 persone “poco” o “per nulla” 
 



Questo dato è estremamente importante per la Federazione in quanto ci dice che ben 
più della metà delle persone non è interessata ad eventi agonistici, e solo il 15 % 
circa è molto interessato alla partecipazione alle gare.  
 
39 persone partecipano molto o abbastanza volentieri a “stage” al di fuori della propria 
palestra, mentre solo 3 partecipano poco volentieri. 
 
 2 persone ritengono che uno “stage” ideale dovrebbe durare un solo giorno,  
27 persone che dovrebbe durare due giorni, 
 8 tre giorni,  
5 più di tre giorni,  
 
17 persone sono d’accordo nel ritenere ben organizzata l’attività Federale, 19 parzialmente 
d’accordo, e una persona per nulla d’accordo.  
 
Questo ultimo dato è sicuramente un campanello di allarme che necessita approfondimenti. 
Invito sia le persone che anno suggerimenti su come migliorare l’attività Federale a mandarli 
alla commissione tecnica sia ai rappresentanti dei gruppi  a convogliare tali suggerimenti alla 
nostra attenzione. 

 
36 persone si ritengono informate con regolarità a proposito del Calendario generale, e 5 
persone parzialmente informate 
2 persone per nulla informate al riguardo.  
 
8 persone si ritengono per nulla informate sulle questioni politiche della Federazione, mentre 
40 si ritengono parzialmente o completamente informate al riguardo.  
 
All’interno della palestra.  
 
Tutte le persone sono d’accordo nel rilevare il rispetto per tutti i praticanti, indipendentemente 
dal grado.  
 
Questo è il dato sicuramente  più bello del sondaggio, complimenti a tutti, ai gradi 
più alti in particolare!!! 
 
27 Persone sono d’accordo nel ritenere che la propria opinione venga considerata utile nel 
proprio gruppo, 
mentre 11 persone sono parzialmente d’accordo.  
 
Sembra da questo dato che ci siano praticanti che vorrebbero esprimere maggiormente la loro 
opinione. Per vari motivi nei nostri gruppi, soprattutto i più datati, la riunione è considerata 
efficace solo quando vi siano “problemi” o questioni amministrative, personalmente invece 
ritengo che un giro di opinioni periodico sia uno strumento più utile di quanto normalmente si 
pensi. 

 
28 persone ritengono la palestra ove praticano adatta alla pratica  
13 persone erano parzialmente d’accordo su questo punto.  
 
37 persone ritengono gli esercizi alla portata delle loro possibilità,  
3 persone erano parzialmente d’accordo mentre  
una persona non ritiene che tali esercizi siano alla portata delle sue possibilità.  
 
32 persone erano d’accordo nel ritenere le informazioni ricevute sul jodo soddisfacenti  
9 persone erano solo parzialmente d’accordo su questo punto.  
 
Invecchiando all’interno di una disciplina ci dimentichiamo la “mente di principiante”, non solo 
in senso filosofico, ma anche in senso pratico. Intendo dire che spesso gli anziani sono 



concentrati su tutta una serie di questioni che poco interessano il principiante e perdono di 
vista le informazioni rilevanti per una persona che si accosta ad una nuova attività (noto 
sempre ai seminari anziani, anche titolati maestri, che si addentrano in dettagli raffinati con 
praticanti che non hanno ancora memorizzato la sequenza del kata!). Anche il costo orario 
della pratica potrebbe essere una informazione rilevante per una persona che stia pensando ad 
un impegno pluriennale.  

 
32 persone sono d’accordo nel ritenere l’organizzazione del proprio gruppo ottimale, mentre 9 
sono parzialmente d’accordo.  
 
14 Persone sentono di avere le caratteristiche per insegnare jodo,  
16 sentono di non averle,  
mentre 9 si dichiarano a metà strada.  
 

Quest’ultimo dato non deve passare inosservato! Una sfida ardua che si trova di fronte che 
“insegna” è che circa la metà delle persone si sentono in grado di insegnare. E’ chiaro che 
mano a mano che i gruppi matureranno e avranno al loro interno un numero maggior di alti 
gradi tale porzione di persone sarà ancora più rilevante. C’è da chiedersi se i nostri quadri 
tecnici siano in grado di trasformare questa autovalutazione delle persone in opportunità di 
crescita. Come responsabile della Commissione tecnica ritengo questo punto di importanza 
capitale (la domanda non è stata messa a caso) e mi attiverò per fornire formazione e 
supporto in quest’area ai quadri tecnici.   

 

Conclusioni 

 

Possiamo affermare come questo sondaggio ci fornisca alcuni dati rilevanti, i quali,  
oltre a fornire preziosi strumenti di riflessione , costituiscono anche una sorta di 
base di partenza sulla quale confrontare l’evoluzione; seguiranno dunque altri 
“monitoraggi” della percezione dei praticanti e ringrazio tutti, fin da ora, per la 
collaborazione che ancora vorranno fornire.  
 
Questo sondaggio infine mostra l’interesse mio e della Commissione Tecnica per le 
opinioni dei praticanti di qualsiasi livello. Non ho timore nel ripetermi nell’invitare 
tutti gli iscritti a scriverci o contattarci per portare alla nostra attenzione pensieri, 
impressioni o suggerimenti sul jodo in Italia (anche eventuali inviti a cena saranno 
considerati con estrema attenzione dalla Commissione!). 
 
Saluti a tutti ed un grazie particolare ad Emanuele Covino (Bari) per la collaborazione e 
l’elaborazione dei dati.  
 
Gigi Rigolio,  
 
Commissione Tecnica Jodo 
 


